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Manovra correttiva, contrari i professionisti

LINK: http://www.italiaoggi.it/solofisco/solofisco_dett.asp?id=201704262055102959&titolo=Manovra correttiva, contrari i professionisti 
SOLOFISCO Manovra correttiva, contrari i professionisti Di Michele Damiani Professionisti contro la

manovra correttiva. Dall'allargamento dello split payment alla stretta sulle compensazioni, passando per il

nuovo regime di cassa per i piccoli contribuenti in regime di contabilità semplificata, sono molte le critiche

sollevatesi all'indomani della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del dl 50/2017. Ungdcec. L'unione

nazionale giovani dottori commercialisti ed esperti contabili (Ungdcec) titola la propria nota . , si legge

sempre nel comunicato "che la combinazione split payment, norme derogatorie ai principi Iva e restrizione

delle compensazioni non ledano il principio di neutralità fiscale facendo gravare sul soggetto passivo

l'onere dell'Iva con sproporzionati rischi a suo carico? Ci si aspettava un allargamento dei limiti di

compensazione, e invece è accaduto l'esatto contrario>. Secondo l'unione . Cndcec. Il Consiglio nazionale

dei dottori commercialisti e degli esperti contabili aveva già messo nel mirino il dl prima ancora della sua

pubblicazione ufficiale. Il presidente Massimo Miani aveva commentato le anticipazioni alla manovra in una

nota del 12 aprile scorso, soffermandosi su split payment, chiusura delle liti pendenti e modifiche dell'Ace

(aiuto alla crescita economica). Per quanto riguarda l'estensione dello split payment , il rischio previsto è

quello di una doppia imposizione dovuta dalla ritenuta comunque a carico del professionista (si veda

ItaliaOggi del 13/4/2017). La preoccupazione è rimasta tale come si evince dalle parole del consigliere

delegato alla Fiscalità Gilberto Gelosa intercettato da ItaliaOggi: . Il consiglio sottolinea inoltre le criticità

relative al trattamento delle rimanenze per le imprese in contabilità semplificata (dal primo gennaio 2017 le

rimanenze non rilevano più ai fini della determinazione del reddito. L'ammontare delle rimanenze di

magazzino andrà a ridurre il risultato finale determinando, molto probabilmente, la chiusura dell'esercizio in

perdita). Anc. Il tema delle rimanenze in magazzino è caro anche all'associazione nazionale dei

commercialisti che lo aveva sollevato in una nota del 13 marzo scorso. Il comunicato chiedeva a gran voce

un intervento governativo per risolvere il problema. Contattato da ItaliaOggi, il presidente Marco Cuchel ha

manifestano nuovamente tutte le sue perplessità. . Il presidente non ha risparmiato critiche all'estensione

dello split payment verso i professionisti, sottolineando anch'esso il rischio di doppia imposizione. Sulle

compensazioni Iva ridotte a 5 mila euro < si avrà un maggior costo per le imprese dovuto al visto di

conformità che verrà richiesto dal professionista anche per importi non elevati>. In linea generale . La

decisione del governo è stata duramente contestata anche da Confprofessioni. Secondo il presidente

Stella, la scissione dei pagamenti Iva sottrae preziosa liquidità agli studi professionali in una fase di grave

crisi economica dei liberi professionisti.
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Manovra correttiva: stanziati 3 miliardi per la ricostruzione nel centro

Italia
LINK: http://www.casaeclima.com/ar_31060__manovra-correttiva-stanziati-tre-miliardi-per-ricostruzione-centro-italia.html 

Manovra correttiva: stanziati 3 miliardi per la ricostruzione nel centro Italia Confermata l'estensione dello

split payment ai professionisti a partire dal prossimo 1° luglio Giovedì 27 Aprile 2017 Tweet Uno

stanziamento di tre miliardi di euro suddivisi in tre anni per la messa in sicurezza e la ricostruzione delle

zone colpite dal sisma del centro Italia. È quanto prevede il Decreto Legge 24 Aprile 2017 , n. 50 recante

"Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le

zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo", pubblicato sul supplemento ordinario n. 20/L alla

Gazzetta Ufficiale n. 95 del 24 aprile. Dopo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, la manovrina del governo

Gentiloni approda alla Commissione Bilancio della Camera, che dovrà esaminare le misure di

aggiustamento dei conti pubblici richieste da Bruxelles. L'obiettivo del ministro dell'Economia, Pier Carlo

Padoan, è quello di portare nelle casse dello Stato 3,4 miliardi di euro già da quest'anno e altri 4,5 miliardi a

partire dal 2018. ULTERIORI INTERVENTI PER LE ZONE COLPITE DA EVENTI SISMICI. Per quanto

riguarda gli ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici, viene disposta (sottolinea una news sul

sito di Aniem) l'istituzione di uno specifico fondo di 491 milioni di euro per l'anno 2017, 717 milioni di euro

per l'anno 2018; 700 milioni di euro per l'anno 2019. Le risorse sono quindi destinate ad interventi nei

Comuni del cratere e nei Comuni delle zone a rischio sismico 1. All'interno dei Comuni del cratere saranno

erogate risorse per le verifiche sulla solidità delle scuole, edifici pubblici, ed edifici privati e la successiva e

conseguente realizzazione di progetti di adeguamento antisismico sugli stessi. Nelle zone a rischio sismico

1 saranno finanziate le verifiche di vulnerabilità di tutti gli edifici scolastici ed edifici privati relativi progetti di

adeguamento. Sarà incentivata la progettazione per la difesa sismica degli edifici grazie al

sovvenzionamento di 10 crateri pilota per un importo fino a 25 milioni di euro per l'anno in corso. Il decreto

legge stanzia inoltre un finanziamento di 50 milioni di euro per il 2017; 70 milioni di euro per il 2018 e altri

70 milioni di euro per il 2019 che vengono concessi ai Comuni al fine di incentivare l'acquisto e la

manutenzione di mezzi e attrezzature per il soccorso della popolazione civile. Nelle zone colpite dagli

eventi sismici è prevista una spesa di 150 milioni, per il 2017, finalizzata ad interventi urgenti per la

ricostruzione pubblica e privata. La manovrina correttiva inoltre incrementa di 327 milioni di euro le risorse

del Fondo per la ricostruzione delle aree colpite dal sisma (previsto dall'articolo 4, comma 1 del DL

189/2016). Tale disposizione è stata introdotta per far fronte alle necessità finanziarie per la prosecuzione a

seguito della cessazione dello stato di emergenza. Specificatamente: 200 milioni di euro già erogati per il

2016; 63 milioni di euro per l'anno 2017 e 132 milioni per ciascuno degli anni 2018 e 2019. Sono create

zone franche all'interno dei Comuni del Cratere per il sostegno al reddito e all'attività industriale delle

imprese. Le stesse, infatti, potranno godere dell'esenzione Irpef ed Ires fino ad un ammontare di 100 mila

euro di reddito annuo. Le pmi potranno, altresì, beneficiare dell'esenzione dell'Imu e dei contributi

previdenziali e assistenziali nonché dell'Irap su una produzione fino a 300mila euro all'anno.

CONFERMATA L'ESTENSIONE DELLO SPLIT PAYMENT AI PROFESSIONISTI DAL 1° LUGLIO. È stata

confermata l'estensione dello split payment ai professionisti a partire dal prossimo 1° luglio. Il meccanismo

della "scissione dei pagamenti" prevede che le amministrazioni pubbliche, gli enti locali, le aziende

partecipate dalla P.A. e le società quotate a Piazza Affari versino l'Iva esposta in fattura dai committenti

direttamente nelle casse dell'Erario. Secondo le stime lo split payment esteso ai professionisti potrebbe

fruttare un incremento del gettito Iva pari a 1 miliardo di euro nel 2017 e di circa 1,5 miliardi nel 2018. La

decisione del governo è stata duramente contestata da Confprofessioni che ha ricordato come i

professionisti versino già la ritenuta d'acconto, hanno l'obbligo della fatturazione elettronica e della
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trasmissione trimestrale dell'Iva. Secondo il presidente Stella, la scissione dei pagamenti Iva sottrae

preziosa liquidità agli studi professionali in una fase di grave crisi economica dei liberi professionisti. Leggi

anche: "In Gazzetta la manovra correttiva. Soluzione su Durc e rottamazione cartelle"
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Confprofessioni, venerdì convegno su incentivi finanziari

LINK: http://www.regione.basilicata.it/giunta/site/Giunta/detail.jsp?otype=1012&id=3027323 

BAS L'utilizzo dei fondi europei, nazionali e regionali per la crescita dell'economia locale della Basilicata è

l'argomento del convegno, organizzato da Confprofessioni Basilicata insieme a Regione Basilicata e

Università degli Studi della Basilicata, dal titolo "Incentivazioni finanziarie a sostegno dello sviluppo del

territorio", che si svolgerà venerdì 28 Aprile, a partire dalle 15.30. Nel corso dell'incontro, si parlerà di come

individuare le opportunità di agevolazione finanziaria, del saper riconoscere le possibilità offerte e del

presentare corretti progetti per l'accesso alle risorse comunitarie, statali e regionali da parte delle piccole e

medie imprese e dei professionisti, con il contributo delle relazioni degli esperti che prenderanno parte ai

lavori. Sarà affrontato il tema dell'accesso alle risorse economiche da molteplici punti di vista, alla luce delle

problematiche su tempi e modalità nella ripartizione degli incentivi finanziari. Dopo i saluti affidati al

presidente della Regione Basilicata, Marcello Pittella, e alla rettrice dell'Università degli studi della

Basilicata, Aurelia Sole, interverranno il presidente della prima Commissione consiliare regionale, Vito

Santarsiero, la coordinatrice programma attuazione piani e programmi per le politiche di sviluppo Regione

Basilicata, Giuseppina Lo Vecchio, l'autorità di gestione del Po Fesr Regione Basilicata 2014-2020, Antonio

Bernardo, il pro rettore vicario Università degli studi della Basilicata, Michele Perniola, e Faustino Bisaccia,

direttore dipartimento di Scienze dell'ateneo lucano. Tra i professionisti, previsti gli interventi del dottore

commercialista Vito Clemente e di Dario Mancini, istituto nazionale di Astrofisica. Presiede il dibattito il

presidente di Confprofessioni Basilicata, Carlo Spirito. bas 02
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